
 

30 dicembre  

Memoria orante della Pasqua definitiva  
di padre Jean Pierre Médaille 

 
 

INTRODUZIONE  
Carissimi sorelle e fratelli, oggi siamo riuniti come famiglia del Piccolo Disegno (suore, 
laiche e laici, collaboratori delle nostre Congregazioni) per fare grata memoria della Pasqua 
definitiva verso il Signore di padre Médaille, avvenuta il 30 dicembre1669. Deceduto all’età 
di appena 59 anni, nonostante la fragilità di salute, non ha risparmiato nulla della sua vita, 
l’ha donata con amore a Cristo, evangelizzando instancabilmente i più bisognosi nella 
Francia del suo tempo. Per questo lo identifichiamo come “il santo”e “l’apostolo”. Il suo 
cuore fu sempre con Dio ed egli visse quanto aveva scritto. “L’amore a Dio e al caro 
prossimo lo spingeva a fare tutto e tutto soffrire per la salvezza e la perfezione del 
prossimo”. 
 

CANTO INIZIALE  
 

MEMORIA DELLA SUA TESTIMONIANZA DI VITA 
 

1. Come Suore di San Giuseppe, padre Médaille ci tocca profondamente perché ha dato 
testimonianza di una vita profetica, vissuta con passione. Ha coltivato l’INTIMITÀ CON IL 
SIGNORE ed ha saputo essere attento al suo tempo. In ascolto dei bisogni del suo popolo, 
riconobbe la chiamata del Signore e divenne interprete del desiderio divino che lo sollecitava 
attraverso la voce di alcune donne incontrate nella sua missione e grazie ai cammini 
misteriosi della provvidenza.                                                                              (breve silenzio)  
 

2. ASCOLTARE LA VOCE DI DIO NEI SEGNI DEL SUO TEMPO ha procurato a padre 
Médaille sofferenze, umiliazioni, mancanza di riconoscimento, rimozione.... ma la 
motivazione ultima della sua ardente passione era radicata nella relazione con il Signore. Pur 
nella sofferenza, egli si dimostrò libero, perché la sua parola veniva dall’abbondanza 
interiore che lo Spirito riversava nel suo cuore. I suoi occhi rimasero fissi nel Signore.                                                                                                       
                                                                                                                            (breve silenzio)  
 

3. Padre Médaille si è lasciato COINVOLGERE NELLA STORIA del suo tempo, è stato 
attento alla volontà di Dio nel contesto sociale, culturale, religioso del suo tempo. È STATO 
SEGNO DI CONTRADDIZIONE e ha intrapreso la via dell’annientamento e 
dell’umiliazione. “Mia cara figlia, mi sembra già di intravedere la nostra associazione, che 
in realtà non è nulla, stabilita in molti luoghi e talmente nascosta nel suo esistere da essere 
nota soltanto alle persone che la comporranno e ai loro superiori. Voglia Dio che sia diffusa 
in tutta la Chiesa!” (LE 8)       

                                                                                                                                                              (breve silenzio)  



4. Padre Médaille è stato essenzialmente un UOMO DI RELAZIONE, con la sua duplice 
finalità: fedele a Colui che lo ha inviato e solidale con il suo popolo. Ha vissuto fino alla fine 
questa dialettica e ha sempre messo in connessione la terra con il cielo. “Tutte di Dio e del 
caro prossimo”.                                                                                                  (breve silenzio)  
 

5. Padre Médaille è per noi un ISPIRATORE, una guida che ci mette in cammino. Da lui 
abbiamo imparato che il fondamento a cui dobbiamo ispirarci non è una regola o una 
dottrina, ma la fonte di acqua viva che, nel DISCERNIMENTO SPIRITUALE, scaturisce 
continuamente, rinfresca e rinnova la nostra vita e missione. Andare dove nessuno vuole 
andare, rompere le barriere che spezzano la comunione e ricostruire una nuova umanità, 
oggi.     
 

MOMENTO DI SILENZIO E INTERIORIZZAZIONE 
 

VANGELO Matteo 5, 3-11  
Apriamo il nostro cuore per ascoltare la Parola di Gesù che ha alimentato padre Médaille ed 
è per noi invito a vivere il nostro quotidiano.  
 

Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati gli afflitti, perché saranno consolati. 
Beati i miti, perché erediteranno la terra. 
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati.  
Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. 
Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 
Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. 
Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo,  
diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. 
                                                                                                                                     (silenzio)  
 

LA SUA CONSEGNA 
Le massime sono la grande eredità che padre Médaille ha lasciato al Piccolo Disegno come 
itinerario per mantenere la nostra profonda unione con Dio. 
Ognuno/a di noi può esprimere a voce alta la massima di padre Médaille che sente risuonare 
in modo più intenso in questo momento della sua vita.  
                                                                        (un istante di silenzio tra una massima e l’altra) 
 

PADRE NOSTRO 
 

BENEDIZIONE   
Il Signore ci benedica e ci protegga e, per intercessione di padre Médaille ci invii ai confini 
del mondo per diffondere il grande amore di Dio! Nel nome del Padre, del Figlio e dello 
Spirito Santo. Amen!  
 

CANTO FINALE DI INVIO 


